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Funzionalità ecologica e usi del territorio: 

la pianificazione partecipata interregionale nel Delta del Po 
e il ruolo degli agricoltori 

 

2 febbraio 2011 - ore 14.30  
Castello di Mesola (FE) 

 
 

PROGRAMMA 
 

Moderatore: Prof. Carlo Alberto Campi, Università di Ferrara 
 
14.30 Saluti del Sindaco di Mesola Avv. Lorenzo Marchesini  
 
14.40 Introduzione del progetto Sud Est Europa NATREG 

Dr.ssa Irene Montanari, Direzione tecnica ARPA Emilia-Romagna 
 
14.50 Accordo Stato- Regioni sulla Strategia Nazionale della Biodiversità 

Dr.ssa Anna Maria Maggiore, Ministero Ambiente e tutela del territorio e del mare         
 
15.15 Il tema della biodiversità nella politica agricola comunitaria 2007-2013 e 

le prospettive post 2013  
Dr. Luigi Servadei, Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali     

 
15.40 Il mutamento climatico e la pianificazione del territorio 

Prof. Paolo De Angelis, Università della Tuscia    
 
16.05 Funzionalità ecologica, servizi ecosistemici e rete ecologica in NATREG  

Dr. Riccardo Santolini, Università di Urbino “Carlo Bo”    
 

16.30 Territorio e Pianificazione nell’ambito del progetto NATREG 
Arch.  Tiziana Quaglia, Regione  Veneto – Arch Francesco Musco, IUAV 

 
16.55 Interventi dei Direttori dei Parchi del Delta del Po 

Dott. Emanuela Finesso - Parco Delta del Po Veneto 
Arch. Lucilla Previati - Parco Delta del Po Emilia-Romagna 

 
17.25 Interventi programmati e discussione  
 

Seguirà un APERITIVO-CHIACCHERATA a cui sono invitati tutti i  partecipanti al workshop 
offerto dal Parco regionale del Delta del Po dell’Emilia-Romagna  
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Il progetto NATREG, sviluppato nel quadro del programma di cooperazione 
transnazionale Sud Est Europa, ha lo scopo di promuovere le potenzialità 
delle risorse naturali e delle aree protette come opportunità per lo 
sviluppo regionale sostenibile. Mediante un lavoro comune dei diversi 
soggetti coinvolti nei Piani di gestione integrata per le aree protette e sul 
rapporto tra siti Natura 2000 si intende giungere ad una Strategia condivisa per 
lo sviluppo integrato e per le reti verdi di aree protette. Il progetto è 
incentrato sulla interconnettività delle aree protette nel sud est Europa, 
sulla realizzazione di una rete ecologica europea e sul trasferimento di 
conoscenze per attuare la legislazione comunitaria. 
 
L’Italia partecipa al progetto con la Regione del Veneto e l’Agenzia per la 
Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna e l’attivo coinvolgimento 
del Parco Regionale Veneto del Delta del Po e del Parco Regionale del 
Delta del Po dell’Emilia-Romagna. L’area pilota scelta è situata ai due lati 
del corso del Po di Goro, che segna il confine amministrativo delle due Regioni, 
dove molteplici sono le istanze per forme di sviluppo in accordo con la 
sostenibilità ambientale di un’area tra le più importanti a livello europeo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


